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1. Premessa 
 
 
A seguito dell’incarico conferitoci dall’Acciona Energia Global Italia S.r.l., con sede 

legale in Roma, Via Achille Campanile, 73, titolare della richiesta di autorizzazione alla 

realizzazione di un impianto agri-voltaico in Montepulciano (SI) e della realizzazione 

delle opere di connessione alla rete nel Comune di Cortona (AR), abbiamo proceduto 

all’elaborazione della presente relazione tecnica di previsione di impatto acustico del 

rumore prodotto dai trasformatori ed inverter che saranno installati. 

 

 

 

 
2. Normativa di riferimento 

 
 
- DPCM 01/03/1991 - “Limiti massimi di esposizione al rumore in ambiente abitativo 

esterno” 
 
- L. 447/95 – “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 
 
- DPCM 14/11/1997 – “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 
 
- DMA 16/03/1998 – “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” 
 
- Delibera G.R. n. 857 del 21/10/2013 “Definizione dei criteri per la redazione della 

documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico 
ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della Legge Regionale n. 89/98” 

 
- Regolamento 8 gennaio 2014, n. 2/R “Regolamento regionale di attuazione ai sensi 

dell'articolo 2, comma 1, della legge regionale 1 dicembre 1998, n. 89 (Norme in 
materia di inquinamento acustico)” 
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3. Il Progetto d’intervento 
 

Il progetto d’intervento prevede la realizzazione di un impianto agri-voltaico connesso 

alla R.T.N.  

 

L’impianto, denominato “Greppo”, sarà realizzato nel Comune di Montepulciano. Il 

parco oltre alla realizzazione di tre campi di pannelli sono previsti: una control room; n. 

4 centrali di trasformazione distribuite sull’intera area dell’impianto agri-voltaico;  n. 3 

cabine elettriche.  

 

 
Fig. 1: Area interessata dall’impianto agri-voltaico (scala grafica) 

 

Il progetto include: la realizzazione di un elettrodotto interrato per la connessione 

dell'impianto alla RTN di Terna, circa 11 km; la realizzazione di una sottostazione di 

elevazione di utenza o SEU, e l'ampliamento della stazione esistente "Farneta RT" di 

proprietà di Terna SpA, tutte localizzate nel territorio del Comune di Cortona. 
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Per la realizzazione dell’intero progetto è prevista l’esecuzione delle seguenti 

lavorazioni: 

 Lavorazioni in genere: montaggio della struttura di ancoraggio e di sostegno dei 

moduli fotovoltaici, posa dei moduli, posa dei cavidotti, realizzazione delle cabine 

e della control room, installazione dei convertitori CC/CA (inverter) e dei 

trasformatori; 

 Operazioni di scavo e manutenzione: scavi di modesta entità per il livellamento 

del terreno, per il passaggio dei cavidotti interrati, per la realizzazione della 

viabilità interna, per le fondazioni dei nuovi locali tecnici; 

 Deposito e movimentazione di merci: le operazioni di carico e scarico e 

movimentazione interna dei materiali coinvolgeranno veicoli quali autocarri, 

autovetture, muletti. 

 

La durata complessiva dei lavori per la completa realizzazione del progetto è stimata in 

15 mesi, mentre la vita dell’impianto è stimata in 25-30 anni. Dei 15 mesi previsti per la 

completa realizzazione del progetto si stima che 3 mesi saranno necessari alla 

realizzazione del solo cavidotto interrato. 

 

 

 
4. Descrizione dell’area 

 
 
L’impianto agri-voltaico oggetto della presente relazione sara’ realizzato su un terreno 

agricolo ubicato nel comune di Montepulciano. 

 

Il terreno e’ posto a nord-est del centro abitato di Montepulciano, a ridosso del confine 

con il Comune di Cortona, in aperta campagna. 

 

La zona e’ caratterizzata: da un’andamento orografico pianeggiante; dalla presenza di 

terreni coltivati; da una sporadica presenza di edifici sia residenziali che destinati a 

rimessaggi agricoli; dalla prossimità dell’Autostrada A1 e della linea ferroviaria Chiusi-

Arezzo. 
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Il percorso previsto per il cavidotto interrato si snoda in parte nel territorio del Comune 

di Montepulciano, in aree caratterizzate come sopra specificato, ed in parte nel territorio 

del Comune di Cortona, dove attraversa sia aree parzialmente urbanizzate che aree 

agricole completamente prive di edifici fino a raggiungere il sito destinato alla nuova 

sottostazione di elevazione utenza per poi terminare alla sottostazione di Farneta di cui 

è previsto l’ampliamento. 

 

Trasformatori ed inverter funzioneranno esclusivamente durante il periodo diurno (7.00 

– 20.00 periodo massimo di funzionamento). 

 

 

 

 
5. Strumentazione utilizzata 

 
 
I rilevamenti strumentali sono stati effettuati con fonometro integratore di Classe 1, 

conforme alle norme EN 6051 ed EN 60804/1994 (CEI 651 e CEI 804) marca 01dB, 

modello SOLO, matricola n. 10567, fornito di filtri in banda d’ottava e 1/3 d’ottava, 

rispondenti alla classe 0 secondo le norme EN 61260/1996 (CEI 1260); munito di 

certificato di taratura.  

 

Tale strumentazione  è stata calibrata prima dell’inizio e al termine delle misurazioni in 

modo tale che il margine di errore sia +/- 0.3 dB (A), con calibratore acustico 01dB tipo 

CAL 21 matricola n. 34282679, conforme allo standard IEC 942/1988 per la classe 1.  

 

Per il trattamento dei dati è stato utilizzato software originale 01dB – METRAVIB: 

dBTRAIT32, versione 4.903. 

 

La velocità del vento è stata verificata con anemometro TESTO 440. 
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6. Classificazione acustica della zona ed identificazione di sorgenti 

e ricettori  
 

 

Area interventi nel Comune di Montepulciano  

Nel Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale l’area che sarà interessata 

dalla realizzazione dell’impianto agri-voltaico in gran parte è stata classificata in “Classe 

III – Aree di tipo misto” e per la parte limitrofa ad autostrada ed a linea ferroviaria è stata 

classificata in “Classe IV – Aree di intensa attività umana”. 

 

 
Fig. 2: Zonizzazione acustica area impianto agri-voltaico 
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Fig. 3: Zonizzazione acustica area impianto agri-voltaico e tratto montepulcianese del cavidotto interrato 

 

 

Area interventi nel Comune di Cortona  

Nel Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale l’area che sarà interessata 

dalla realizzazione del cavidotto interrato, dalla sottostazione di elevazione di utenza e 

dall’ampliamento della sottostazione Terna Farneta RT, è stata classificata: in “Classe 

III – Aree di tipo misto”, per ciò che riguarda il cavidotto interrato; in “Classe IV – Aree di 

intensa attività umana” per l’ampliamento della sottostazione Terna Farneta RT, mentre 

la sottostazione di elevazione dell’utenza ricade in parte in Classe IV ed in parte in 

Classe III. 

 
Fig. 4: Zonizzazione cavidotto interrato, tratto cortonese, e sottostazioni 
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Per le aree in “Classe III – Aree di tipo misto” valgono i seguenti limiti acustici: 

 Valori limite di Emissione pari a: 55 dB(A) in periodo diurno e 45 dB(A) in 

periodo notturno 

 Valori limite assoluti di Immissione pari a: 60 dB(A) in periodo diurno e 50 

dB(A) in periodo notturno 

 

Per le aree in “Classe IV – Aree di intensa attività umana” valgono i seguenti limiti 

acustici: 

 Valori limite di Emissione pari a: 60 dB(A) in periodo diurno e 50 dB(A) in 

periodo notturno 

 Valori limite assoluti di Immissione pari a: 65 dB(A) in periodo diurno e 55 

dB(A) in periodo notturno 

 

In presenza di zonizzazione acustica del territorio comunale è inoltre applicabile il 

criterio differenziale che fissa in 5 dB(A), in periodo diurno, ed in 3 dB(A), in periodo 

notturno, il valore limite della differenza tra il rumore ambientale ed il rumore residuo 

registrabile all’interno degli ambienti abitativi.  

 

 

Identificazione delle sorgenti rumorose in fase di esercizio 

 

Nella fase di esercizio, saranno attive le seguenti sorgenti di rumore esterne: 

 

Impianto Agri-voltaico 

 Condizionatore d’aria nella control room; 

 gruppi di conversione CC/CA (inverter), da installare nelle CT1-2 e 3 in n. di 4 e 

n. 2 nella CT4 

Sottostazione Elevazione Utenza 

 SEU n. 1 trasformatore elevatore  

 

Non sono stati considerati i piccoli trasformatori destinati a servizi ausiliari da installare 

nelle PR, R1 e R2 poiché non in grado di emettere livelli di rumore in grado di 

influenzare la rumorosità locale. 
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Individuazione dei ricettori 

 
Premesso che nell’area di influenza acustica delle sorgenti rumorose sopra elencate 

non sono presenti ricettori classificati come “sensibili” come si evince dal Piano di 

Classificazione Acustica sia del Comune di Montepulciano che del Comune di Cortona 

nel caso della SEU. 

  

Nel caso dell’impianto agri-voltaico, date le consistenti distanze che separano ciascuna 

delle sorgenti di rumore dai ricettori più prossimi (>300 m) e la classificazione delle 

aree, classe III – Aree di tipo misto, si è proceduto alla verifica del rispetto dei valori 

limite stabiliti per la classe III, in periodo diurno, periodo in cui è previsto il 

funzionamento dell’intero agri-voltaico. 

 

Il ricettore considerato è l’edificio posto a sud-est della CT3, cabina di trasformazione 

acusticamente più critica rispetto alla CT4 per maggiore presenza di inverter, e distante 

dalla stessa circa 345 m 

 

 
Fig. 5: Impianto Agri-voltaico, ricettore considerato per la verifica del rispetto dei limiti acustici e punto di 

rilievo R1 

 

Nel caso della SEU è stato considerato come ricettore più prossimo alla sorgente di 

rumore l’edificio sito nell’agglomerato di Zoccolo I, ad ovest della stessa SEU dalla 

quale dista circa 382 m. 

R1 



 10 di 23 

 

 
Fig. 6: Funzionamento SEU ricettore considerato per la verifica del rispetto dei limiti acustici e punto di 

rilievo R2 

 

 

 

Identificazione delle sorgenti rumorose in fase di realizzazione delle opere 

 

L’analisi per la valutazione dell’impatto acustico prodotto in fase di realizzazione delle 

opere è stata condotta articolando la suddetta fase nelle seguenti sotto fasi: 

 

Comune di Montepulciano 

 

 Esecuzione delle opere per la realizzazione dell’impianto agri-voltaico 

comprendenti: 

- Lavorazioni in genere: montaggio della struttura di ancoraggio e di sostegno 

dei moduli fotovoltaici, posa dei moduli, posa dei cavidotti, realizzazione delle 

cabine e della control room, installazione del convertitori CC/CA (inverter) e 

dei trasformatori; 

R2 
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- Operazioni di scavo e manutenzione: scavi di modesta entità per il 

livellamento del terreno, per il passaggio dei cavidotti interrati, per la 

realizzazione della viabilità interna, per le fondazioni dei nuovi locali tecnici; 

- Deposito e movimentazione di merci: le operazioni di carico e scarico e 

movimentazione interna dei materiali coinvolgeranno veicoli quali autocarri, 

autovetture, muletti. 

 Esecuzione delle opere per la realizzazione del cavidotto nel suo tratto 

montepulcianese 

 

Comune di Cortona 

 

 Esecuzione delle opere per la realizzazione del cavidotto nel suo tratto 

cortonese; 

 Esecuzione delle opere per la realizzazione della Sottostazione di Elevazione 

dell’Utenza e l’ampliamento della Sottostazione Terna Farneta RT: 

- Scavo e realizzazione delle fondazioni;  

- Lavorazioni in genere: montaggio delle strutture di ancoraggio dei 

trasformatori e posa in opera degli stessi; 
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7. Metodo di previsione  

 
 
Fase di esercizio dell’impianto Agri-voltaico 

 

La valutazione previsionale di impatto acustico del rumore prodotto dal funzionamento 

degli inverter da installare nelle diverse cabine elettriche di trasformazione è stata 

elaborata per la condizione più gravosa rappresentata dalla CT3 e dal ricettore più 

prossimo individuato. 

 

E’ stato considerato: 

- il livello di emissione acustica di 54,5 dB(A) a 10 m, a medio carico di esercizio 

previsto, riportato nella scheda tecnica di un macchinario tipo (INGECON SUN 

POWER 1800TL) della stessa tipologia e prestazioni di quelli di cui si prevede 

l’istallazione  

- il numero dei singoli macchinari previsto nella CT3 

- l’ubicazione della CT3 all’interno dell’area. 

 

In base a quanto sopra, applicando la somma logaritmica dei livelli di emissione dei 

quattro inverter previsti nella CT3, si ottiene un livello di emissione complessivo pari a 

60,5 dB(A). 

 

Fase di esercizio della Sottostazione di Elevazione dell’Utenza  

 

La valutazione previsionale di impatto acustico del rumore prodotto dal funzionamento 

del trasformatore elevatore da installare è stata elaborata in base al suo livello di 

emissione pari a 50,0 dB(A) ad un metro di distanza.  

 

Applicando poi, per ciascun caso, il seguente algoritmo per la propagazione semisferica 

omnidirezionale in campo libero non considerando, quindi, in via cautelativa l’effetto di 

schermatura di possibili ostacoli e l’assorbimento del terreno: 

 

Leqp1 = Leqp0 – 20 log(d1/ d0 ) 
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Dove: 

Leqp1 = livello di pressione sonora prevista in facciata all’edificio ricettore, per la valutazione del livello di 

immissione, e nell’area pubblica più prossima, per il livello di emissione, nel caso specifico strada ad est 

dell’impianto 

Leqp0= livello di pressione sonora calcolata a distanza nota dalla CT3, 10 m 

d1 = distanza del ricettore dalla sorgente (345 m) per il livello di immissione e dell’area pubblica più 

prossima alla varie sorgenti (≈ 240 m) per il livello di emissione  

d0 = distanza del punto di misura (ipotizzato) dalla sorgente (10.00 m) 

 

Il confronto per la verifica del rispetto dei limiti acustici di zona e’ stato effettuato 

considerando i livelli acustici rilevati, quelli previsti e quelli stabiliti dalla classificazione 

acustica del territorio comunale del Comune di Montepulciano per il periodo diurno 

(06.00 – 22.00) nelle zone classificate in Classe III – Aree di tipo misto, per ciò che 

riguarda il funzionamento dell’impianto Agri-voltaico. Per ciò che riguarda invece il 

funzionamento della Sottostazione di Elevazione dell’Utenza tale confronto è stato 

condotto con quelli stabiliti dalla classificazione acustica del territorio comunale del 

Comune di Cortona per il periodo diurno (06.00 – 22.00) nelle zone classificate in 

Classe IV – Aree di intenza attività umana in cui ricade parte della sottostazione ed il 

ricettore individuato in Zoccolo I. 

 

Fase di realizzazione dell’impianto Agri-voltaico 

 

In considerazione delle attività programmate per la realizzazione dell’impianto Agri-

voltaico e dell’ubicazione delle varie strutture previste rispetto ai ricettori presenti si è 

proceduto considerando il rumore stimato durante le lavorazioni necessarie per la 

realizzazione delle CT3-4 e della porzione di pannelli fotovoltaici ad esse prossime 

rispetto al ricettore già individuato come più prossimo. 

Per il cantiere così individuato in cui è previsto l’utilizzo di: 

- Miniscavatore sia per i lavori di spianamento sia di scavo, che produce livelli di 

rumore pari a circa 80,0 dB(A) in prossimità dello stesso, secondo dati presenti in 

letteratura; 

- Battipalo per l’infissione dei sostegni delle strutture dei pannelli; 

- Transito di autocarri     
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si considera un livello di immissione, nella condizione più gravosa dovuta all’attività 

contemporanea di tutti i mezzi in prossimità dell’area di lavoro considerata, pari a 75 

dB(A) rilevabili al centro della stessa   

 

Fase di realizzazione del cavidotto interrato 

 

La realizzazione del cavidotto interrato costituisce un cantiere mobile che attraversa sia 

aree con presenza di edifici che aree completamente inedificate e ciò sia nel Comune di 

Montepulciano che nel Comune di Cortona. 

 

Tali lavori si protrarranno per un periodo stimato complessivamente pari a 3 mesi e 

consistono in lavori di scavo a sezione obbligata con posa in opera di cavidotto e 

rinterro dello scavo il tutto eseguito con l’ausilio di mini escavatore data la limitata 

profondità prevista per lo scavo. 

 

Per tale fase di lavoro si procederà con specifica richiesta di autorizzazione in deroga ai 

limiti acustici con precisa indicazione dei tempi.   

 

Fase di realizzazione della Sottostazione di Elevazione dell’Utenza e dell’ampliamento 

della Sottostazione Terna Farneta RT 

 

In considerazione delle attività previste per la realizzazione della Sottostazione di 

Elevazione dell’Utenza e dell’ampliamento della Sottostazione Terna Farneta RT si è 

proceduto considerando il rumore stimato durante le lavorazioni necessarie alla 

realizzazione della Sottostazione di Elevazione dell’Utenza rispetto al ricettore più 

prossimo, individuato nell’edificio est dell’agglomerato di Zoccolo I. 

 

Per il cantiere così individuato in cui è previsto l’utilizzo di: 

- Miniscavatore sia per i lavori di spianamento sia di scavo, che produce livelli di 

rumore pari a circa 80,0 dB(A), dati presenti in letteratura; 

- Battipalo per l’infissione dei sostegni delle strutture dei pannelli; 

- Transito camion 

si considera un livello di immissione, nella condizione più gravosa dovuta all’attività 

contemporanea di tutti i mezzi, pari a 70 dB(A) rilevabili al centro della stessa   
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8. Valutazione del rumore immesso in ambiente esterno ed 

abitativo, verifica della compatibilita’ con i limiti di legge 
 

 

Livello di Emissione 

 

Fase di esercizio dell’impianto Agri-voltaico 

 

Dalla somma logaritmica dei livelli di emissione dei quattro inverter previsti nella CT3, si 

ottiene un livello di emissione complessivo pari a 60,5 dB(A) ad una distanza di 10 m 

dagli stessi. 

 

Applicando l’algoritmo per la propagazione semisferica omnidirezionale in campo libero: 

Leqp1 = Leqp0 – 20 log(d1/ d0 ) 

Dove: 

Leqp1 = livello di pressione sonora prevista nell’area pubblica più prossima (strada ad est dell’impianto 

agri-voltaico)  

Leqp0= livello di pressione sonora calcolata a distanza nota dalla CT3 (60,5 dB(A)) 

d1 = distanza dell’area pubblica più prossima alla sorgente (240 m)  

d0 = distanza del punto di misura (ipotizzato) dalla sorgente (10.00 m) 

 

si ottiene un livello di emissione della sorgente esaminata pari a 32,9 dB(A). 

 

Tab. 1 – Valore di emissione verifica compatibilità con il limite di zona in periodo diurno  

 
Livello 

stimato 

Limite di zona 

dBA 
 

CT 3 32,9 55 Non Supera 

 

Fase di esercizio della Sottostazione di Elevazione dell’Utenza  

 

In base al livello di emissione del trasformatore pari a 50,0 dB(A) ad un metro di 

distanza, applicando l’algoritmo per la propagazione semisferica omnidirezionale in 

campo libero: 

Leqp1 = Leqp0 – 20 log(d1/ d0 ) 
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Dove: 

Leqp1 = livello di pressione sonora prevista nell’area pubblica più prossima (strada)  

Leqp0= livello di pressione sonora calcolata a distanza nota dai due trasformatori CT3 (50,0 dB(A)) 

d1 = distanza dell’area pubblica più prossima alla sorgente (10.00 m)  

d0 = distanza del punto di misura (ipotizzato) dalla sorgente (1.00 m) 

 

si ottiene un livello di emissione della sorgente esaminata pari a 30,0 dB(A). 

 

Tab. 2 – Valore di emissione verifica compatibilità con il limite di zona in periodo diurno  

 Livello stimato Limite di zona dBA  

SEU 30,0 60 Non Supera 

 

 

Livello di Immissione 
 

Fase di esercizio dell’impianto Agri-voltaico 

 

Dal livello di emissione complessivo dei quattro inverter pari a 60,5 dB(A) a 10,0 m di 

distanza dagli stessi, applicando l’algoritmo per la propagazione semisferica 

omnidirezionale in campo libero: 

Leqp1 = Leqp0 – 20 log(d1/ d0 ) 

Dove: 

Leqp1 = livello di pressione sonora prevista in facciata al ricettore individuato come più prossimo  

Leqp0= livello di pressione sonora calcolata a distanza nota dalla CT3 (60,5 dB(A)) 

d1 = distanza del ricettore più prossimo alla sorgente (345,0 m)  

d0 = distanza del punto di misura (ipotizzato) dalla sorgente (10.00 m) 

 

si ottiene un livello di rumore rilevabile in facciata al ricettore individuato come più 

prossimo pari a 29,7 dB(A). Sommando, logaritmicamente, a tale livello il livello acustico 

di rumore residuo rilevato R1=44,3 dB(A) si ottiene un livello acustico di 44,4 dB(A) 

rilevabili in facciata al ricettore individuato come più prossimo alla sorgente esaminata. 

 

Pertanto, il livello di immissione della sorgente per il tempo di funzionamento previsto 

della stessa (13h) durante il periodo di riferimento diurno è: 
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LAeq TR = 43,5 dB(A) 

 

Tab. 3 – Valore di immissione verifica compatibilità con i valori limite di zona in periodo diurno 

Valore di immissione (dB(A)) 

Valore limite assoluto previsto 

dalla zonizzazione acustica 

comunale (dB(A)) 

 

43,5 60,0 Non Supera 

 

Fase di esercizio della Sottostazione di Elevazione dell’Utenza  

 

In base al livello di emissione del trasformatore pari a 50,0 dB(A) ad un metro di 

distanza, applicando l’algoritmo per la propagazione semisferica omnidirezionale in 

campo libero: 

Leqp1 = Leqp0 – 20 log(d1/ d0 ) 

Dove: 

Leqp1 = livello di pressione sonora prevista in facciata al ricettore individuato come più prossimo  

Leqp0= livello di pressione sonora calcolata a distanza nota dalla SEU (50,0 dB(A)) 

d1 = distanza del ricettore più prossimo alla sorgente (382 m)  

d0 = distanza del punto di misura (ipotizzato) dalla sorgente (1.00 m) 

 

si ottiene un livello di rumore rilevabile in facciata al ricettore individuato come più 

prossimo praticamente totalmente ininfluente sul livello acustico presente.  

 

Fase di realizzazione dell’impianto Agri-voltaico 

 

In base al livello di immissione stimato in prossimità dell’area della CT3, nella 

condizione più gravosa dovuta all’attività contemporanea di tutti i mezzi ed allo 

svolgimento di tutte le lavorazioni previste, pari a 75 dB(A) rilevabili al centro della 

stessa, applicando l’algoritmo per la propagazione semisferica omnidirezionale in 

campo libero: 

Leqp1 = Leqp0 – 20 log(d1/ d0 ) 

Dove: 

Leqp1 = livello di pressione sonora prevista in facciata al ricettore individuato come più prossimo  

Leqp0= livello di pressione sonora stimata nell’area cantiere considerata (75,0 dB(A)) 
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d1 = distanza del ricettore più prossimo alla sorgente (345,0 m)  

d0 = distanza del punto di misura (ipotizzato) dalla sorgente (10.00 m) 

si ottiene un livello di rumore rilevabile in facciata al ricettore individuato come più 

prossimo pari a 44,2 dB(A). Sommando, logaritmicamente, a tale livello il livello acustico 

di rumore residuo rilevato R1=44,3 dB(A) si ottiene un livello acustico di 47,3 dB(A) 

rilevabili in facciata al ricettore individuato come più prossimo alla sorgente esaminata. 

 

Pertanto, il livello di immissione della sorgente per il tempo di funzionamento previsto 

della stessa (8h) durante il periodo di riferimento diurno è: 

    

LAeq TR = 44,3 dB(A) 

 

Tab. 4 – Valore di immissione verifica compatibilità con i valori limite di zona in periodo diurno 

Valore di immissione (dB(A)) 

Valore limite assoluto previsto 

dalla zonizzazione acustica 

comunale (dB(A)) 

 

44,3 60,0 Non Supera 

 

 

Fase di realizzazione della Sottostazione di Elevazione dell’Utenza e dell’ampliamento 

della Sottostazione Terna Farneta RT 

 

In base al livello di immissione stimato, nella condizione più gravosa dovuta all’attività 

contemporanea di tutti i mezzi e di tutte le lavorazioni previste, pari a 70 dB(A) rilevabili 

al centro dell’area cantiere, applicando l’algoritmo per la propagazione semisferica 

omnidirezionale in campo libero: 

Leqp1 = Leqp0 – 20 log(d1/ d0 ) 

Dove: 

Leqp1 = livello di pressione sonora prevista in facciata al ricettore individuato come più prossimo  

Leqp0= livello di pressione sonora stimata nell’area cantiere considerata (70,0 dB(A)) 

d1 = distanza del ricettore più prossimo alla sorgente (382,0 m)  

d0 = distanza del punto di misura (ipotizzato) dalla sorgente (5.00 m) 
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si ottiene un livello di rumore rilevabile in facciata al ricettore individuato come più 

prossimo pari a 32,3 dB(A). Sommando, logaritmicamente, a tale livello il livello acustico 

di rumore residuo rilevato R2=44,9 dB(A) si ottiene un livello acustico di 45,1 dB(A) 

rilevabili in facciata al ricettore individuato come più prossimo alla sorgente esaminata. 

 

Pertanto, il livello di immissione della sorgente per il tempo di funzionamento previsto 

della stessa (8h) durante il periodo di riferimento diurno è: 

    

LAeq TR = 42,1 dB(A) 

 

Tab. 5 – Valore di immissione verifica compatibilità con i valori limite di zona in periodo diurno 

Valore di immissione (dB(A)) 

Valore limite assoluto previsto 

dalla zonizzazione acustica 

comunale (dB(A)) 

 

42,1 65,0 Non Supera 

 

 

 

Valore differenziale 
 

Fase di esercizio dell’impianto Agri-voltaico 

 

Dal livello acustico max stimato in facciata al ricettore più prossimo, pari a 44,4 dB(A) 

ed in presenza di un livello di rumore residuo rilevato, pari a 44,3 dB(A), considerando 

la capacità fonoisolante totale della muratura e degli infissi presenti, valutata secondo i 

dati riportati in letteratura pari a RW 25, si stima che all’interno del ricettore individuato 

come più prossimo alla sorgente saranno immessi dall’esterno i livelli di rumore 

ambientale e residuo, nelle due diverse modalità (finestre chiuse e finestre aperte) 

riportati nella tabella seguente. 
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 Tab. 6 – Valori di immissione differenziali verifica compatibilità con il limite in periodo diurno 

 

 

Fase di esercizio della Sottostazione di Elevazione dell’Utenza  

 

Il livello di rumore prodotto da tale sorgente non alterando il livello di rumore già 

presente nell’area rispetta il valore limite di immissione differenziale.  

 

 

Fase di realizzazione dell’impianto Agri-voltaico 

 

Dal livello acustico max stimato in facciata al ricettore più prossimo, pari a 47,3 dB(A) 

ed in presenza di un livello di rumore residuo rilevato, pari a 44,3 dB(A), considerando 

la capacità fonoisolante totale della muratura e degli infissi presenti, valutata secondo i 

dati riportati in letteratura pari a RW 25, si stima che all’interno del ricettore individuato 

come più prossimo alla sorgente saranno immessi dall’esterno i livelli di rumore 

ambientale e residuo, nelle due diverse modalità (finestre chiuse e finestre aperte) 

riportati nella tabella seguente. 

 

 Tab. 7 – Valori di immissione differenziali verifica compatibilità con il limite in periodo diurno 

 
 
 
 
 
 
 

Periodo diurno 
Livelli 

stimati 

Residuo 

stimato 

∆Leq Limite   

Finestre aperte  38,4 38,3 + 0,1 + 5 Non Supera 

Finestre chiuse 19,4 19,3 + 0,1 + 5 Non Supera 

Periodo diurno 
Livelli 

stimati 

Residuo 

stimato 

∆Leq Limite   

Finestre aperte  41,3 38,3 + 3,0 + 5 Non Supera 

Finestre chiuse 22,3 19,3 + 3,0 + 5 Non Supera 
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Fase di realizzazione della Sottostazione di Elevazione dell’Utenza e dell’ampliamento 

della Sottostazione Terna Farneta RT 

 
 
Dal livello acustico max, stimato in facciata al ricettore più prossimo, pari a 45,1 dB(A) 

ed in presenza di un livello di rumore residuo rilevato, pari a 44,9 dB(A), considerando 

la capacità fonoisolante totale della muratura e degli infissi presenti, valutata secondo i 

dati riportati in letteratura pari a RW 25, si stima che all’interno del ricettore individuato 

come più prossimo alla sorgente saranno immessi dall’esterno i livelli di rumore 

ambientale e residuo, nelle due diverse modalità (finestre chiuse e finestre aperte) 

riportati nella tabella seguente. 

 

 Tab. 8 – Valori di immissione differenziali verifica compatibilità con il limite in periodo diurno 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Periodo diurno 
Livelli 

stimati 

Residuo 

stimato 

∆Leq Limite   

Finestre aperte  39,1 38,9 + 0,2 + 5 Non Supera 

Finestre chiuse 20,1 19,9 + 0,2 + 5 Non Supera 
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9. Conclusioni  

 
 
In base alle elaborazioni eseguite si evince che: 

 

Fase di esercizio dell’impianto Agri-voltaico 

 

il rumore prodotto dal funzionamento dei trasformatori ed inverter che saranno installati, 

rispetto ai valori limite fissati dal Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale 

di Montepulciano nelle zone classificate in “Classe III – Aree di tipo misto” in periodo 

diurno: 

 Rispetta il valore limite di emissione 

 Rispetta il valore limite assoluto di immissione 

 Rispetta il valore limite differenziale stabilito dal DPCM 14/11/97 per il periodo di 

riferimento diurno. 

 
Fase di esercizio della Sottostazione di Elevazione dell’Utenza  

 

il rumore prodotto dal funzionamento dei macchinari che saranno installati, rispetto ai 

valori limite fissati dal Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale di Cortona 

nelle zone classificate in “Classe IV – Aree di intensa attività umana” in periodo diurno: 

 Rispetta il valore limite di emissione 

 Rispetta il valore limite assoluto di immissione 

 Rispetta il valore limite differenziale stabilito dal DPCM 14/11/97 per il periodo di 

riferimento diurno. 

 
Fase di realizzazione dell’impianto Agri-voltaico 

 
la stima del rumore prodotto durante il cantiere per la realizzazione dell’impianto Agri-

voltaico, come sopra specificato, rispetto ai valori limite fissati dal Piano di zonizzazione 

acustica del territorio comunale di Montepulciano nelle zone classificate in “Classe III – 

Aree di tipo misto” in periodo diurno: 

 Rispetta il valore limite assoluto di immissione 
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 Rispetta il valore limite differenziale stabilito dal DPCM 14/11/97 per il periodo di 

riferimento diurno. 

 

Fase di realizzazione della Sottostazione di Elevazione dell’Utenza e dell’ampliamento 

della Sottostazione Terna Farneta RT 

 

la stima del rumore prodotto durante il cantiere per la realizzazione dell’impianto Agri-

voltaico, come sopra specificato, rispetto ai valori limite fissati dal Piano di zonizzazione 

acustica del territorio comunale di Cortona nelle zone classificate in “Classe IV – Aree di 

intensa attività umana” in periodo diurno: 

 Rispetta il valore limite assoluto di immissione 

 Rispetta il valore limite differenziale stabilito dal DPCM 14/11/97 per il periodo di 

riferimento diurno. 

 

Fase di realizzazione del cavidotto interrato 

 

Dal cronoprogramma dei lavori che sarà definito per tale fase di lavoro si procederà con 

specifica valutazione articolata in base alle aree che via via saranno interessate dal 

cantiere mobile per la realizzazione del cavidotto interrato.   

 

 

 

Viterbo, 18/05/2022 

 



File R1_Greppo.CMG
Sorgente residuo
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 12/05/22 12.05.18.000
Fine 12/05/22 12.10.24.280
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Conteggio impulsi
Frequenza di ripetizione
Ripetitività autorizzata
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 44,3 dBA
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 44,3 dBA

R1

STORIA TEMPORALE

SPETTRO DEI MINIMI

Can.  1    Leq 20ms  A   dB SEL dB12/05/22 12.05.18.000 44,3 0h05m06s280 69,1

residuo

30

35

40

45

50

55

60

65

70

12h06 12h07 12h08 12h09 12h10

Can.  1 [Min] Hz dB (Lin)16

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k



File R2_Farneta.CMG
Sorgente Residuo
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 18/10/21 12.34.08.200
Fine 18/10/21 12.49.08.640
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Conteggio impulsi
Frequenza di ripetizione
Ripetitività autorizzata
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 44,9 dBA
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 44,9 dBA

R2

STORIA TEMPORALE
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